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La liturgia di questa Domenica ci invita a meditare sulla figura di Gesù in quanto « re ». Non so co-
sa voi ne pensiate della figura del re. Di recente ho letto un libro sulla rivoluzione francese: sembra 
che per i rivoluzionari il loro re non fosse una figura molto positiva. Infatti hanno pensato bene di 
eliminarlo... 
 
È vero che per noi, abituati a vivere in democrazia, la figura del re non ha più senso. È una figura 
obsoleta. Per cui oggi ci viene richiesto un certo sforzo per comprendere il senso della celebrazione 
della festa di Gesù Cristo, il Re dell’Universo. 
 
Per iniziare penso sia utile ricordare l’etimologia della parola “re”. Proviene dal latino “rex”, che a 
sua volta deriva dal verbo “regere”, vale a dire “governare”. Quindi il re è colui che governa. Qual-
cuno potrebbe dire: “Che scoperta!”. Sì, ma forse non tutti conoscono l’origine della parola “gover-
nare”. Proviene dal latino “gubernare” che significa letteralmente “tenere il timone”. Lo sapevate 
già? 
 
Ecco allora svelato il mistero della figura di Gesù quale nostro re: egli è colui che tiene il “timone” 
della nostra vita. Capisco che qualcuno potrebbe sollevare subito un’obiezione: “Scusi padre, le di-
co francamente che preferisco io stesso tenere il timone della mia vita, sa è la mia vita... Per cui 
grazie tante, ma io non ho affatto bisogno di un re...”. 
 
Obiezione accolta, come si direbbe in tribunale. “Certamente tu hai ragione, figlio mio, tu  puoi 
stringerti gelosamente al timone della tua vita. Ma tocca a me ora sollevare una questione: Sei sicu-
ro di non aver bisogno di qualcuno in grado di mostrarti la strada giusta e guidarti verso il vero sen-
so della vita?”.  
 
Penso che oggi, di fronte al relativismo imperante, possiamo effettivamente rimanere un po’ confusi 
e smarriti: “Da quale parte dirigo il timone della mia vita? Nord, sud, est, ovest ?” (è meglio che di-
ra a destra o a sinistra, per non cadere in diatribe politiche...) 
 
Per cui io sono ben felice di sapere che c’è qualcuno che si presenta dicendomi: “Ciao, il mio nome 
è Gesù Cristo. Sono il re dell’universo. Sono il Figlio di Dio mandato dal Padre a mostrarti la via 
che conduce alla vera gioia e felicità. Vuoi accogliermi quale re della tua vita?”. Io rispondo subito 
“Certo che sì. Grazie davvero!”. E voi, fate un po’ quello che volete... 
 
In ogni caso va detto che Gesù non è come i re che conosciamo, o come i vari “leader” della politica 
che ci governano. Perché loro promettono un certo benessere sulla terra (in particolare prima delle 
elezioni), ben sapendo che purtroppo non potranno granché realizzarlo. La loro promessa rimane 
sempre incompiuta… 
 
Mentre Gesù promette qualcosa di molto più grande: il benessere e la felicità eterna. E se Gesù 
promette qualcosa, fidatevi: è perfettamente in grado di realizzarla... 
 
Poi dobbiamo riconoscere che Gesù non è un re autoritario. Se è vero che ci chiede di essere il ti-
moniere della nostra vita, perché è l’unico in effetti a conoscere bene il percorso che conduce alla 
felicità eterna (Lui è infatti : «la via, la verità e la vita»), tuttavia non impone mai il percorso da se-
guire. Infatti ogni volta che c’è da prendere una decisione, egli fa appello alla nostra libertà. E noi 
siamo sempre liberi di dire “sì” o “no”. Ed egli umilmente rispetterà la nostra scelta... 
 
Infine la cosa più sorprendente di Gesù, Re dell’universo, è il suo modo di esercitare la regalità. Va-
le a dire, che non governa dall’alto, tranquillamente seduto sul suo trono, al contrario si mette u-
milmente al nostro servizio donandoci tutta la sua vita, fino a morire. È contemplando Gesù croci-



Cristo Re dell’universo 

fisso infatti che possiamo comprendere la grandezza del suo regnare, che si può riassumere con due 
verbi: “servire” e “amare”, fino in fondo. 
 
«Sono nato, sono venuto nel mondo per questo: per rendere testimonianza alla verità», disse Gesù 
a Pilato. La verità della quale Egli parla è che regnare significa “servire” e “amare”. Ecco perché se 
gli lasciamo il timone della nostra vita, ci condurrà a regnare con lui e come lui. Vale a dire che  
impareremo a “servire” e ad “amare” alla maniera di Dio. 
 
Allora, siamo pronti a dargli il “timone” della nostra vita oppure no? Gesù Cristo, il Re 
dell’universo attende pazientemente la nostra risposta... 
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